
S. G E O R G I O  M A G G I O R E
tra gli uomini di M erlengo e quel piovano e 
tra li chierici e uomini di Posserna (Serie dei 
Consultori ec. mss. di pugno di Ap. Zeno nella 
Marciana inserito nel Codice Misceli. Classe
VII. nuin. C C C L I ) .  D a  ciò si vedeclie  il Boa- 
terii per quella sola volta fu  chiamato a con­
sultare- L a  stessa cosa r ipete, forse traendola 
dal Codice suddetto, il Tentori (T. I. p. i g 3), 
ma non nomina Filippo da lìeggio  ( i )  e dice 
Postem a  anziché Posserna. Anche il Colle (T.
II. p. 124) diee lo stesso, citando il mss. Ze- 
niano, ma alterando i nomi, cioè Buontevj in­
vece di Boaterii, M elengo  invece di M erlengo  ; 
dice col Codice Posserna  non Posterna  ; ma
io direi piuttosto Postiomn, non trovandosi nel 
Trivigiano un Comune di nome Posserna o 
Postem a  ; bensì Postiorna e M erlengo  che so­
no confinanti, (a) Finalmente il Thiera pose 
l’anno della morte 1081, mentre e nell’ Olmo 
e nel Cornaro e nel Codice delle Inscrizioni

raccolte dal Gradenigo l ’anno dell'antica lapi­
da è  i 5tfo (3) Il sigillo sepolcrale, che amo di 
dare qui intagliato in rame per la singolarità 
dell’ abito di Bonincontro diverso da quello 
che si portava dappoi da’ Monaci , rappresenta
il Boaterii seduto i/i atto di insegnare a’ suoi 
discepoli, lì. figurato col libro delle Decretali 
su cui si legge : G h e g o r i v s  e p i s c o p v s  s e k v v s

S E n V O B V M  D E I D IL L E C  IV R IS  D E T  SCO LAU1BVS VTil-
V E n s i s  b o n o n i e  s a i . v t e m . Esso ha u n  m a n t e l l o  ,  

come era q u e l l o  d e ’ N o v i z i i ,  n o n  l a  c o c o l l a  0 i l  

fioco : neque hoc iinperitiae sculptorurn tri. 
buendum  (dice  il mss. V a lle) ,  elenim in Cle­
mentina de Statu M onachorum  sic expresse 
hnbetur : quod cuculia sit c/ausa, abbates ve­
ro deferani flocum  . . .  e dà la d i s t i n z i o n e  dalla 
c o c o l l a  al fiocco, c i o è :  cuculia habitus dicilur 
longus et amplus sed manicas non habens ; 
Hocus vero cum manicis longis et amplis. Pro­
b a b i l m e n t e  sarà stato s i m i l e  i l  v e s t i t o  d i  Bonin-

(1) Di Filippo Cassoli da Reggio, figlio di Jacopo Cassoli, vedi il Tiraboschi Bibl. M odenese 
T  I. p 419.

(2) In effetto in un fascio miscellaneo num- 17 intitolato M azzo  nell ’ archivio di s. Georgio, 
fra varie carte antiche si trova copia di un ¡strumento esistente nell’ archivio episcopale di 
Treviso del 1378 indizione prima. 3 febraro, che contiene: Consilium  D . abb. s. Georgii 
et doct. Philippi de Reggio super questionem quartesiorum vertentem inter clericos eccle 
s. GeorgH de P osthoima et comuue Paderni, M erlengi et M usoni. Presenti alla decisioneo 
consiglio furono Rainaldo de R in a ld i d i Treviso, D esideralo de L o sch i da V icenza giudi­
ci. Bartolomeo de Quero  cancelliere del Comune di Treviso, Vendram in de Farra  q. N i­
colò notajo ec. e la ducale di Andrea Contarini chiamata in detto ¡strumento dice che le parti 
nella quistione inter clericos ecclesiae s. Georgii de Vosthoima et homines, comunia, et per- 
sonas villarum Paderni, M erlengi et M usoni super fa c to  quartesiorum elegerunt in consul- 
tores R. P atrem D . Abbatem  s. Georgii M ajoris, et sapientem virum Dom inum  P hylippum  
de Regio salariatum  nostri Comunis (cioè di V en ezia);  il che prova che per quella occasio­
ne e in quell’ affare speciale furono eletti consultori, nè già dalla Repubblica, ma dalle parti 
contendenti.

f i)  N el  processo num 7. dell ’Archivio di s. Georgio avvi epigramma latino di frate Sebastia­
no D o lci Ragusino dell’ Ordine de’ Minori dell’ Osservanza dedicato a Pietro Gradenigo f. 
di Jacopo nel 7 novembre 1755 , che loda il T iera  per aver levata l’antica pietra e sostituita 
la nuova. E ’ breve, e lo riporto :

Diruptum lapidem, fu era n t quo condita d o d i  
O ssa Bonincontri, vidit ut Ilistoria,

Flevit, et ahscissis ìnsueto more capillis,
D eperii, heu , quanti, dixit, imago viri !

Felsina num lauros frustra , sacrarnq. thiaram  
O lii nunc fru str a  vota dedere patrum  ?

V ix haec: T e  inspexit reparantem damna vetusti 
Tem poris, atque alio saxa relata loco.

M ille  T ib i grates tunc reddidit, inclyte T h iera ,
E x tu lit et subito Nomen in astra Tuum .

V iia lique colo seriem inductura dierum  
A u rea  P h rix e a e  veliera iu n xit ovis.


